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Emigranti 

Senza famiglia 
Angosciose sono le no­

tìzie che piunpono dulia 
Germania occidentale su­
gli operai italiani; ango­
sciose o tali da richiedere 
ben altro che una accora­

la protesta sul giornale. 
Quando si legge che no­
stri lavoratori emigrati 
a Wolfsburg sono addi­
rittura fustigati nei com­
missariati di polizia da 
qualche degno seguace, 
delle S.S.; quando si Ap­
prende che essi uluono tra 
le baracche di un Lnger 
come prigionieri, che non 
possono cambiare lavoro 
(o restare alla Volkswa­
gen o tornare a casa: con 
tanti saluti alle clausole 
del MEC sulla libertà di 
manodopera); quando si 
scopre che gli immigrati ' 
italiani vengono quoti' 
dianamentc insultati a 
fatti segno ad «traci di­
leggi, c'è da chiedere che 
cosa stanno « fare auto­
rità consolari e governo 
italiano, c'è da fare un 
grosso scandalo in Par­
lamento. 

Ma qui vorremmo al­
meno rifletterà sulla con­
dizione umana elio viene 
fatta a questi proletari, ci 
questi uomini liberi che 
sono costretti ad andare 
lassù a vendere la loro 
foreu-lunoro per anidri 
che — lo testimoniano 
gli stessi giornalisti bor­
ghesi — servono appena 
per campare. E toccare 
un punto essenziale, che 
riassume in sé tutta una 
realtà di sfruttamento. 

Il punto è il seguente, 
Gli italiani si trovano 
isolati e disperati anche 
e soprattutto perchè nes­
suno di loro è in grado 
di chiamare con sé la fa­
miglia, di creare lui la 
prima naturale comunità, 
quella famigliare. Col lo-
ro salari non si possono 
concedere il lusso di una 
casa decento. E quindi 
vivono soli in baracche 
e alloggi di fortuna, in 
mezzo a pente che li di­

sprezza, Il sfrutta e II In­
sulta. Il volto del capita­
lismo si mostra senza mi­
racoli, si mostra com'è. 
Ma non à forse Imprcs-
slattante che nella ferra 
governata dal cattolicis­
simo Adenaucr, che pe­
rora la crociata • contro 
l'Est in nome dei valori 
cristiani, si offenda que­
sto sacrosanto diritto alla 
famiglia? Messi in con­
trasto H profitto ¥ il va­
lore cristiano, il profitto 
vince. ' 

La storia, se Dolete, è 
vecchUi. Girando ver »S'a/-
fron lilll, squallido qunr-
fiere londinese, Piero Go­
betti scriveva trentasette 
anni fa, in uno stupendo 
reportage tra gli italiani 
iol immioratl.' « Gli ami­
li non hanno fortuna. 
Sono profughi antichi. 
L'iqlene crudele e lo spi­
rilo d'ordine inesorabile 
degli inglesi li ha confi­
nati qui, fuori delle mu­
ra, come in un ghetto de­
gli ebrei ». Ma lì, per io 
meno, ricordava il giova­
ne osservatore, commos­
so, le famiglie anecana 
ricomposto una little Itn-
ly, ima piccola /falla, per 
un profondo istinto di fe­
deltà alla loro terra. 

Ora, lo sradicamento 
deve essere totale. Noi 
non siamo razzisti e non 
diremo se « l'igiene cru­
dele e lo spirito d'ordine 
inesorabile » dei tedeschi 
sia ancora supcriore a 
quello degli innitud. Però 
non ci possiamo dimenti­
care che lo spirito del 
nazismo, laddove le sue 
ràdici di classe $ono ri­
maste Intatte, presiede a 
(luesti gesti. E' forse un 
caso che in quella R.F.T. 
dove € i porci italiani > 
vengono staffilati, si as­
solva un nazista come 
Lelbbrand, che ha sulla 
coscienza il ntassacro di 
ventlscl nostri connazio­
nali? 

spriano 

Sicilia 

PCI 
sulla crisi 
regionale 

Dilla nostra redattane 
PALERMO. 3 

> Nel corso della conferenza 
I stampa che si è svolta questa 
mattino a Palermo, il compa­

iano on. Gino Cortese, presi-
Idente del gruppo comunista 
Iall'Assemblea regionale, ho 
affermato che il PCI si batte-

Irà per impedire che In crisi. 
lene paralizza ormai da sei 
[mesi la vita della Regione 
[siciliana, si trascini ancora 
(oltre, secondo i disegni del­
l'ala scelbiana e dorotea dei-

Ila DC. 
« La crisi regionale che si 

le aperta «elio scorso aprile 
|>— ha esordito Cortese — c 

punta ormai ad una fase cru-
Tciale, dalla quale non al può 
[uscire che dando alla Sicilia 
firn pouerno in grado di af­

frontare almeno i problemi 
lift importanti per la vita 

Vdell'Isola. Attardarsi ancora 
[oltre, significherebbe non tc-
\nere in nessun conto le esi-
Ipenre delie masse lavoratrici 
[siciliane e arrecare grave 
ìpregiudizio allo stesso isti­
tuto autonomistico ». 

Successivamente, Cortese 
Iha affermato che, qualora al­
ila scadenza del 0 ottobre 
Udata in cui l'ARS dovrebbe 
I procede re all'elezione del 
•nuovo governo) la maggio­
ranza non si dimostrasse in 
Igrado di dare una nuova 
(Giunta alla Regione, i comu-

listi faranno ricorso ad un 
'igoroso appello alle masse 

?r imporre una rapida so­
luzione della crisi. Se, poi. 
ialla prossima convocazione 
lell'Assemblea non dovesse 
isclre il nuovo governo, | co-
lunistl studieranno l'oppor­

tunità di promuovere inizia­
tive parlamentari per giun­
gere ad uno scioglimento an­
ticipato dell'Assemblea re­
donale e, quindi, a nuove 
lezioni. 

Esaminando il corso della 
/ita politica dell'ARS dal 
lomento della costituzione 
lei governo di centro-sini-
(tra ad oggi, il capogruppo 
comunista ha osservato come 
^utto questo periodo di torn­
io sia stato occupato in nre-
/alenza da un succederai 
Ininterrotto di crisi che ha 

(so praticamente inattivo il 
'arlamento siciliano consen­

tendo alla DC di perseguire 
la aua tradizionale politica 
trasformistica e conserva­
trice. 

Riferendosi quindi alla re-
bent* presa di posizione dei 

ti sindacalisti de, Cor­

tese ha affermato che l'atteg­
giamento dei deputati della 
corrente di « Rinnovamento > 
(la sola ala dolio de legata, 
attraverso la C1SL, alle mas-
se lavoratrici cattoliche) non 
può essero considerato alla 
stregua di uno de] consueti 
episodi di lotte di fazioni. Si 
tratta invece di una presa di 
posizione suggerita dall'esi­
genza di tnr compiei e un 
passo in avanti al centro-si­
nistra sul terreno program­
matico. 

Cortese ha concluso affer­
mando che i comunisti riten­
gono che la soln valida solu­
zione della crisi può essere 
costituita dalla formazione 
di un governo che si impe­
gni ad affrontare e a risol­
vere alcuni punti fondamen­
tali come i patti agrari, la 
costituzione dell'azienda chi­
mico-mineraria, in fine del 
caos amministrativo e delle 
speculazioni nelle grandi 
città. 

Incontro 
fra DC e PSI 

stamane 
a Roma 

I rappresenlanti regionali 
della DC e del l'SI M incon­
trano stamane a HOMI.» per con­
cludere le trattative per il nuo­
vo governo siciliano 

Per la DC. partecipcnnno ai 
colloqui eli onorevoli D'Ariselo 
Lo Giudice, e :I d.Vt Verzotto. 
segretario rcgionilc: per il PSI 
il segretario regionale I.au ri­
cella v fili onorevoli Vincenzo 
Gatto e Cornilo 

II compagno GaMo. parlando 
con 1 giornalisti a Montecitorio 
ha dichiarato .'he le trattative 
potranno concluderli entro do­
podomani - Queste ultime bat­
tute - ha aggiunto - in v:sta 
di un accordo -i prevedono ab-
bastanza laboriose -

Ieri. Moro. In vista degli o-
diernl colloqui DC-PSI. hn pre­
sieduto all'EL'R una. runione 
nlla quale sono Intervenuti, con 
Il presidente deilgr.nto dello 
Regione D'Angelo, anche 1 mem­
bri del comitato direttivo de 
all'Assemblea regionale sici­
liana. 

Entro 
Commissione Affari Costituzionali 

le leggi per le Regioni 
Senato 

posta per Fiumicino 
«sanatoria» di miliardi 

De, socialdemocratici e socialisti hanno votato a favore 
della legge — L'intervento del compagno Spezzano 

La maggioranza del Sena­
to lui approvato ieii mi nuo­
vo stanziamento di 4 miliar­
di di lire per il pagamento 
di lavori già eseguili nello 
aeropoito di Fiumicino, pa­
gamento che avverrà — lo 
dico tcstliolmonto la logge 
— < In deroga allo nonno vi­
genti», K\ insomma, una «pe­
do di sanatoria, che mette 
una pietra sopì a a illegalità 
di ogni genere commesse ne­
gli appalti. noi prezzi esor­
bitanti, nelle opere mal ese­
guite. 

A favole della legge — 
che ò htata già appiovata 
anche dalla Camera — han­
no votato democristiani, so­
cialisti e socialdemocratici. 

SANSONI-: (psi) ha moti­
vato il voto favorevole del 
suo gruppo con il fatto che 
oramai 1 lavori sono stati 
eseguiti e bisogna pagarli, 
pur compiendo i necessari 
accertamenti. Kd ò la tesi so­
stenuta anche dui relatore 
de. GENCO e dal ministro 
SULLO. 

I comunisti hanno votato 
contro e 1 motivi della loro 
decisa opposizione souo stati 
illustrati dal c o m p a g n o 
SPEZZANO, che fu già vice­
presidente della commissio­
ne parlamentare di inchiesta 
sullo scandalo di Fiumicino. 

Non si può approvare la 
«sanatoria» — egli ha det­
to — por tre ragioni essen­
ziali. Primo, perché essa con­
trasta con lo conclusioni del­
ia commissione parlamenta­
re di inchiesta, la quale tra 
l'altro.condannò il criterio di 
assegnazione dei lavori a 
trattativa privato; secondo, 
perché fa a pugni con la de­
cisione del presidente del 
Consiglio di approfondire, 
attraverso ulteriori indagini 
amministrative dei mlnistorl 
della Difesa, dei Lavori pub­
blici e del Tesoro, le risul­
tanze della commissione par­
lamentare: attendiamo, dun-
3uè, questi nuovi approfon-

imcnti; terzo, perché le ri­
sultanze dell'inchiesta parla­
mentare sono stato conse­
gnate dai parlamentari co­
munisti all'autorità giudizia­
ria: bisogna attendere, per­
tanto, il giudizio della mugl-
straluni. 

Se queste rugioni non pa­
ressero sufficienti — hn ag­
giunto Spezzano — vi ò poi 
il fatto nuovo della recente 
chiusura al traffico della pi­
sta n. 2, che ha confermato 
tutti i sospetti sulla qualità 
dei lavori eseguiti e sulla 
stessa efficienza del collau­
di, tanto che un comunica­
to del ministero Difesa ha 
pubblicamente ammesso che. 
riattrezzundo lu pista, si do­
vrà accertare nuovamente se 
essa era stata ben costruita. 

Neanche una lira dei con­
tribuenti italiani deve essere 
pertanto sborsata. O almeno 
— ha concluso l'oratore co­
munista — si disponga che, 
prima di pagare le opeie, una 
commissione di tecnici esa­
mini la fattura dei lavori e 
l'equità dei prezzi. 

Dopo l'annuncio del voto 
contiario dei missini e le re­
pliche del relatore e del mi­
nistro. il compagno TERRA­
CINI ha proposto una so­
spensiva della discussione. 
per consentire al Senato di 
venire intanta a conoscenza 
degli ulteriori accertamenti, 
la cui conclusione Fon. Sul­
lo aveva annunciato come 
imminenti. Ma MONNI (de) 
e SANSONE (psi) si sono 
pronunciati anche contro la 
sospensiva, che e stata re­
spinta. 

Giunti all'esame degli arti­
coli della leggo, democristia­
ni e socialisti hanno respin­
to anche un emendamento 
comunista tendente a ottene­
re almeno la nomina di una 
commissione di tecnici, inca­
ricata di accertare la qua­
lità dei lavori eseguiti e la 
equità dei loro prezzi, lutine. 
con una votazione per appel­
lo nominale, la legge e stata 
approvata. 

Nella seduta della matti­
na il Senato aveva concluso 
In discussione generale del 
bilancio dell'Interno. Oggi 
parleranno i relatori e il mi-
ni«tro Taviani e si procederà 
quindi alla votazione. 

II socialista ALBERTI ha 
rilevato la vastità del feno­
meno delle sofisticazioni ali­
mentari, che raggiungono 
spesso la dose tossica, come 
avviene nel caso dei vini st>-
flsticati con alcool denatu­
rato. Egli ha quindi chiesto 
che questori e prefetti ven­
gano incoraggiati ad agire 
contro i sofistlcatori: in pat­

ti col a re, i prefetti dovrebbe­
ro smetterla con la pratica 
di lespingere le deliberazio­
ni degli enti locali, con le 
(piali »i aumentano 1 vigili 
sanitai i. 

Il fascista NENCIONI h.i 
cinefilo che la polizia inter­
venga ancor più rigidamente 
contro i lavoratoli in scio-
peio, mentre il de. ROSATI 
ha praticamente sollecitato 
— parlando come < italiano 
nel senso piti paro del ter-
mine » — un irrigidimento 

dol governo nel confronti 
dolio aspirazioni a una mag­
gioro autonomia dolio popo­
lazioni di lingua tedesca del­
l'Alto Adige. 

Sono stati quindi svolti al­
cuni oi dini del giorno. Il 
compagno HOCCASSI ha 
chiesto provvedimenti a fa­
vore degli ECA; il compa­
gno GOM1U lui sollecitato 
l'adozione di norme clic al­
leggeriscano I comuni rura­
li dal gravame dei servizi 
sanitari e di altro genere. 

Da qui partirà 
Giovanni XXIII 

Giovanni XXIII, parten­
do dalla Città del Vati­
cano, si recherà oggi a vi­
sitare le basiliche di Lo­
reto e di Assisi. 

Il I'apa partirà dalla sta­
zione della Città del Va­
ticano con treno speciale 
nella prima mattinata. Una 
delegazione del governo 
italiano, presieduta da 
Pantani, lo saluterà alla 
stazione di Trastevere. 
Quest'ultimo farà il viag­
gio col Papa. 

Il treno giungerà a Lo­
reto alle 11,45, dove H Pa­

pa sarà ricevuto nella piaz­
za della stazione dal presi­
dente della Repubblica, un. 
Segui. 

Nel pomeriggio, Giovan­
ni XXIII proseguirà il 
viaggio per Assisi e, dopo 
aver visitato la basilica di 
San Francesco, ripartirà 
per Roma, rientrando alla 
Citta del Vaticano In se­
rata. 

Nella foto: una squadra 
di operai sta lavorando 
lungo I binari della stazio­
ne della Città del Vati­
cano. 

Sfratti 

Nuovo rinvio 
per l'art. 4 

La riunione della commissio­
ne Giustizia del Senn'.o. elio 
era stata convocata per la mat­
tinata di ieri, e «nta Iniprov-
\ imamente e inaspettatamente 
rinviata La commissione .'vrch. 
be dovuto colludere» l'esame 
del progetto di abroga/Ione 
dell'art 4 della lesce sulla di­
sciplina delle locazioni • l'arti­
colo che consente ai propr etari 
lu facoltà di sfrattare n^ in­
quilini. con un modcstiiijinin 
Indennizzo, qualora intendano 
costruire un nuovo edificio In 
luogo del vecchio) 

Nessuna spiegazione e stata 
data dell'Improvviso rinvio Ks 
so deve essere tuttavia nirsm 
In relazione con lo scandaloso 
voltafaccia compiuto dalia DC 
nella seduta di martedì, quando 
il relatore Rerlingleri e eli al­
tri senatori democristnni — 
che nel giorni precedenti uve-
vano «dento r.l progetto 'ela­
borato su proposta del compa­
gno Scotti) — rivelavano la 
loro decita opposizione Se non 
fosse stato per l'energica pro­
testa dei senatori comunisti, la 
maggioranza avrebbe pertanto 
approvato martedì la stunefa-
cente proposta del socialista 

Iodico ri: - non pasvigglo r.pll 
articoli -, o no di bocciatura del 
progetto, senza discuMinne. 

I/atte&;.ii nnento d.»l scn Io­
dico ha .-.^citato \ i \ i r.senti­
menti nel gruppo socialista. 
una parte del quale esigeva 
ieri una | ; hblica sconfessi, n o 
Anche in ,• mipo dcmocrUtii<n» 
la situazione e estremamente 
confusa L'operato del senatori 
democristiani è stato criticato 
anche per :, fatto che l'imnrov. 
vUo voltai..cela s! è verificato 
dopo i colloqui che quei iena-
tori avev.ia avuto con l'avvo­
cato Lul̂ i Zuppante, vice pre­
sidente di Ila Confederazione 
de. propr-rtari edili 

Sono slr.ti Ieri notati colloqui 
tra il ministro Roseo • che 
aveva aderito al progetto per 
l'abrogazione dell'art 4 - e il 
presidente dei gruppo de. «e. 
natore (ìa\a. e tra questi e i 
senatori de della eommlj-s'one 
Giustizia In seguito a questi 
contatti, s irebbe stata presa In 
decisione di rinviare la seduta 
della commissione stessa. Ma 
non si può nncora dire se 11 
rinvio preluda u una reslpl. 
•cenza della DC oppure a un 
tentativo più sottile di insab­
biare il progetto. 

ma nessun impegno 
sui tempi di attuazione 

L'impegno e le riserve del governo — L'intervento di Caprara 
« Vi è un contrasto tra l'af­

fermazione governativa di vo 
ler mantenere gli Impegni a 
In mancanza di una adeguata 
volontà politica di fare np 
provare In questa legislatura 
I provvedimenti per lo Regio 
ni, eliminando occasioni rltar-
datriei ». Cosi si è espresso il 
compagno Caprara, a nome 
del gruppo comunista, nella 
riunione della commissione 
Affari costituzionali della Ca 
mora, dopo aver ascoltato lu 
rolazlonu cho ti sottosegretn 
rio Dolio Fave ho fatto a no 
me dol governo. lai commls 
slono, come ha anche ricorda­
to il presidente, on. Lucifredi, 
all'inizio della seduta, era sta 
ta convocata su precisa richie­
sta del gruppo comunista. 

L'esposizione di Delle Favo 
ò stata pigna di romoro o di 
riserve, che sono in evldonto 
contraddicono con la sua nf 
formaziono Inizialo, o cloa cho 
« Il governo mnntlene fermo 
l'impegno di presentare al 
Parlamento, entro il 31 otto 
lire corrente, i disegni di log 
gO necessari per la esecuzione 
dello norme costituzlonuli con 
cernenti l'Istituzione delle Re­
gioni a statuto ordinario ». Il 
sottosegretario nlla Presidenza 
lia infatti subordinato l'attua 
zione costituzionale: alla mo 
dlftca della logge per In costi 
luzlone e formazione degli or­
gani regionali: alla modifica 
della legge elettorale; all'nt 
(unzione di un'apposito leggo 
finanziaria; alla emanazione 
di una legge-quadro per l'agri 
coltura: alla redazione di una 
logge quadro por l'urbanisti 
co; alla elaborazione di una 
legge per il trasferimento dui 
dipendenti dello Stato alle Re 
gloni; alla modifica della lei 
gè comunale e provinciale. R' 
da precisare poi cho mentre 
per la legge urbanistica si do 
vrà attendere fino al 15 no 
vcmbre il parere dol CNEL 
(e quindi già salta per questa 
parte lo stesso impegno del 
governo), per l'agricoltura, il 
ministero competente non ha 
fatto ancora conoscere all'ap 
posito comitato dei ministri 
(lo ha precisato Delle Fave) 
il testo dello legge di sua com­
petenza. Si è fatto subito notare 
che ministro dell'Agricoltura 
è l'on. Rumor, esponente di 
quel settoro doroteo più osti­
lo all'istituto regionale e più 
rigido nel chiedere al PSI im­
pegni di rottura a sinistra co 
me condizione per l'attuazione 
delle Regioni. 

WFPVFNTO CAPPAPA Nei 
suo intervento, Caprara ha ri­
cordato che i comunisti riven 
dicano l'attuazione immediata 
delle Regioni o ha affermato 
che l'approvnzlone di leggi 
quadro non può, nò deve es­
sere considerata come condi­
zione pregiudiziale e indispen­
sabile per l'attuazione costi 
tuzionalc. Per provvedere al 
l'istituzione e ai funzionamen 
to iniziale dei consigli regiona­
li, Caprara ha detto che ci si 
può ispirare all'art. 9 della leg­
ge del 1953 e ha chiesto l'ap-
nrovazìone spedita della legge 
finanziaria e di ouella elettora 
le durante la legislatura in 
corso. 

Caprara ha affermato che 
non sfugge ai comunisti 11 va­
lore politico dell'impegno go­
vernativo di voler rispettare 
il termine del 31 ottobre per 
la presentazione delle leggi. 
Ha rilevato però la gravità del 
fatto che il rappresentante del 
governo ha confossato l'impos­
sibilita di potersi pronunciare 
In materia di agricoltura, nò 
di poter fornire notizia alcuna. 

Per quanto riguarda la le^ge 
del 1953, i deputati comunisti, 
pur riconoscendone i limiti. 
condividono le conclusioni del­
la commissione Tunini, che si 
è dichiarata per il manteni­
mento della legge medesima. 
II governo invece — ha sog­
giunto Caprara — pur dichia­
rando formalmente di voler­
si adeguare a queste conclu­
sioni, sceglie, di fatto, un'al­
tra strada, che e quella della 
presentazione di numerosi 
emendamenti o del loro colle­
gamento con la Materia ancora 
più vasta della riforma della 
legge comunale e provinciale. 
l'na impostazione del genere 
impegnerebbe il Parlamento In 
una discussione che potrebbe 
protrarsi assai a lungo. 

Quanto alle leggi finanziarie, 
Caprara ha detto che le pro­
poste governative meritano di 
essere seriamente esaminate. 
ma occorre scegliere anche qui 
la via più semplice e spedita, 
e cioè uno stanziamento finan­
ziario diretto a consentire il 
Krimo funzionamento delle 

egionl. Successivamente, si 
potrebbe, come Io stesso go­
verno ammette, elaborare una 
più completa legislazione. 

Circa Infine la legge eletto­
rale, Caprara ha confermato 

la posizione dei comunisti, fa­
vorevole allo proposta repub­
blicano (di cui sarà chiesta la 
sollecita discussione in As­
semblea) e si è dichiarato con­
trario al proposito del gover­
no di rimetterne in discussio­
ne alcuni punti di sostanza. 

LA DISCUSSIONE GII ..iter-
venti dei deputati degli altri 
gruppi hanno confermato !a 
fondatezza dei rilievi espressi 
da Cnprarn. Il missino Almi 
ranto lui rilevato polemica­
mente, rivolto u Delle Favo. 
cho si oro giunti alla dlscus 
sione su richiesta del deputa 
ti comunisti e ha aggiunto che 
la complessità dei provvedi 
menti annunciati dal governo 
« impedirà di fatto che i prov 
vedimonti possano essere ap­
provati prima (lolla fine della 
legislatura». II ropubbllcono 
Renio ha preso atto dogli im­
pegni del govorno o hn definito 
1'Jnlzlntivn dol comunisti «co­
me legittima attività di un 
gruppo politico di opposizione» 

11 compagno socialista Luz-
zatto, prendendo aneli ' egli 
atto degli impegni del go­
verno, ha espresso partico­
lari riservo sugli emendamenti 
annunciati alla legge del 1953. 
In serata l'agenzia della sini­
stra socialista ha scritto in 
una nota sulla riunione che 
« mentre si pretendono impe­
gni definitivi dn parte del 
PSI, le Regioni si presentano 
ancora assai incorte, sia per 
il tempo della istituzione, sia 
por 11 contenuto cho si divisa 
dar loro ». 

Il de Cossign (doroteo) è 
stato molto reticente, riser­
vandosi di esprimere compiu­
tamente il proprio punto di 
vista allorché la commissione 
potrà esnminaro i disegni di 
legge. Delle Fave ha poi sen­
tito il bisogno di replicare ad 
Almirante, dicendo che l'aver 
accolto In proposta comunista 
è un segno d{ ossequio al de­
siderio espresso dalla intera 
commissione e non a una sola 
parte politica. 

Grave o sintomatica è la di­
chiarazione cho lo scclbiano 
Lucifredi — presidente della 
commissione — ha rilasciato 
a conclusione della riunione. 
Ha detto che le dichiarazioni 
del sQttosogrctario Delle Fave 
« ali stano una volta di più 
la estrema complessità della 
materia e le notevoli difficoltà 
che offre una sua regolamen­
tazione che possa essere ac­
colta dalla maggioranza par­
lamentare ». Con ciò. eviden­
temente, Lucifredi riconosce 
che le difficoltà nascono dal 
modo come il governo ha Im­
postato l'attuazione delle Re­
gioni; c lascia intendere il 
proposito dei deputati della 
destra de di impedire comun­
que l'approvazione delle leggi. 

LA REGIONE E L'EMILIA i co. 
munisti emiliani si sono pro­
nunciati sul recente comuni­
cato della direzione de, che 
subordina 1 ' attuazione del­
l'Ente Regione ad un preven­
tivo impegno del PSI di rot­
tura e di contrapposizione con 
il PCI nel futuri governi re­
gionali. « I comunisti emiliani, 
che pure rappresentano il 40 
per cento dell'elettorato della 
nostra regione — ha dichia­
rato il compagno Guido Fanti, 
a nome del Comitato regio­
nale del PCI, aprendo i lavori 
di un convegno sui problemi 
della programmazione ccono. 
mica e della politica urbani­
stica — pongono fin d'ora il 
problema della maggioranza 
che dovrà avere la responsa­
bilità del governo regionale, 
in termini politici e non quan­
titativi >. 

Fanti ha aggiunto che « la 
maggioranza per la costru­
zione della quale noi lavo­
riamo sarà costituita da quelle 
forze politiche che avranno 
capacita di presentare all'opi­
nione pubblica un program­
ma. le cu| lince sono già de­
lineate, che risponda positiva­
mente, dando garanzie di rea­
lizzazione. alle esigenze dei la­
voratori, del ceti medi e de­
gli intellettuali •; cioè, un 
programma * di rinnovamento 
antimonopolistico ». 

Fanti ha poi rilevato che 
impostare 11 problema dell'or­
dinamento regionale nei ter­
mini in cui Io ha fatto la dire­
zione de. significa porsi al di 
fuori della realtà; d'altro Iato, 
l'oratore ha criticato la linea 
sostanzialmente difensiva se­
guita sinora dal TSI, affer­
mando che questa « è un se­
gno di debolezza preoccu­
pante ». In Emilia, ha prose­
guito Fanti, le linee di un pro­
gramma di rinnovamento de­
mocratico e antimonopolistico 
esistono già e sono scaturite 
dalle lotte e dai movimenti di 
opinione delle classi lavora­
trici, del ceti intermedi e de­
gli intellettuali. Sono linee di 

un programma, cho hanno in­
ciso profondamento sulle forze 
politicho emiliano « tanto da 
trovare espressione nel pro­
grammi del portiti collegati 
alle masse, corno stanno a di­
mostrare anche alcuni con­
gressi provinciali della DC 
nella regione omillana ». Per­
ciò « Il compito delle forzo 
politicho democratiche è ora 
di tradurre il contenuto della 
spinta dello masse popolari 
emiliane in precisi impegni 
programmatici per 11 futuro 
govorno regionale ». 

« Noi — ha concluso il coni-
pagno Fanti — non abbiamo 
operato in questi anni, come 
se fossimo arroccati a difen­
dere le ultime trincee del 
frontismo. Consideriamo In­
vece le posizioni di potere 
conquistate dai lavoratori noi. 
la nostra regione come punti 
di forza importanti e decisivi 
per realizzare una effettiva 
svolta a sinistra nel Paese. 
Ecco porche riguardo In Re­
gione non si tratta di coni-
Corre una maggioranza sulla 

asc astratta di semplici cal­
coli aritmetici >. 

VECCHIEni SU NAPOLI ii com. 
pugno Vecchiotti, cohimontan-
do l'accordo dc-monnrchlcl a 
Napoli, hn dichiarato Clio esso 
ò da considerare « non soltan­
to la prova del radicato tra­
sformismo del dirigenti de lo­
cali ». L'episodio non può es­
sere giudicato a se stante dal 
momento che i dirigenti de gli 
hanno dato « un grande rilie­
vo politico nazionale e non sol­
tanto all'Intorno della DC ». 
Vecchietti ha ricordato cho 
l'opoinzione ohbo a suo tempo 
l'avallo della DC col discorso 
elettorale cho Moro tenne n 
Napoli e hn aggiunto cho oc­
corre tonor presonto il fatto 
che « il rinnovato nccordo del­
la DC con i monarchici, come 
fu a suo tempo per relaziono 
del Capo dello Stato, rientra 
nella politica equilibratrice di 
Moro, cosi conio vi rientrano 
le pesanti condizioni cho ven­
gono oggi fatte al PSI nllo sco­
po di spostare politicamente 
a destra il contro-sinistra an­
che in preparazione dello ele­
zioni politiche ». 

vice 

IN BREVE 
Firenze: visita delegazione del PCUS 

E' giunta ieri a Firenze, da Genova, una parte della dele­
gazione del PCUS che s| trova du giorni in Italia, composta 
dai compagni: Muravieva Nonna Alexandrovnn. Voss August 
Edunrdovic. Scevllaghln Dimitri Petrovlc. e accompagnnta da 
membri dell'ambasciata sovietica a Roma e da un interprete. 
Alla Stazione di S M. Novella la delegazione e stata accolta 
da un folto gruppo di compagni o amici e do dirigenti della 

-Federazione del PCI. I delegati'si sono Intrattenuti in matti­
nata con compagni del comitato federale e regionale del Par­
tito. Quindi sono stati ricevuti in Palazzo Vecchio dal vico 
sindaco e da alcuni membri della Giunta. Nel pomeriggio ha 
avuto luogo presso il Circolo «Vie Nuove- un ampio dibat­
tito fra la delegazione sovietica e lu cittadinanza fiorentina. 
Per oggi e. previsto un incontro col sindaco La Pira, un in­
contro alla Provincia e uno alla Federazione del PSI. 

Senato: bloccare i concorsi statali 
La commissione Interni del Senato ha approvato in sede 

deliberante un odg. presentato dal senatori Carelli e Indelli 
e accolto dal governo, con 11 quale, in attesa dei risultati 
della commissione per lo studio del progetto di riforma della 
pubblica amministrazione ed al fine di evitare con soluzioni 
legislative parziali sperequazioni tra le varie categorie dei 
dipendenti dello Stato nollo sviluppo di carriera, si invita il 
governo a voler disporro, intanto, il rinvio di qualsiasi esame 
concorso, diverso da quello riguardante le carriere Iniziali 
per la qualifica di direttore di sezione, di consigliere di prima 
elasse assunti in servizio in base a concorsi banditi anterior­
mente al primo luglio 1950. 

Passaporti: precisazioni sulla tassa 
Precisazioni circa l'applicazione della tassa di concessione 

governativa sui passaporti sono state diramate ieri dal mi­
nistero delle Finanze. La tassa ò annuale e deve essere ap­
plicata sui passaporti validi per un triennio nella misura di 
L. 2000 per anno, sia annualmente che per tutto il periodo 
di validità del passaporto, nel qual caso è di 6000 lire. Il 
titolare che ha pagato la tassa per il primo anno, può esserne 
esonerato per il secondo intermedio nel caso in cui non in­
tenda usare il passaporto. Qualora però il titolare si presenti 
prima dell'inizio del terzo anno per l'annullamento di un'altra 
marca da 2 mila lire, il pagamento viene considerato per il 
secondo anno. Il pagamento della tassa ridotta d| mille lire 
viene concesso solo quando il passaporto è rilasciato per un 
periodo non superiore ;J 6 mesi o per un solo viaggio 

Attività commissione antimonopolio 
Il primo settore nel quale la Commissione .parlamentare 

d'inchiesta antunonopoho effettuerà la propria indagine di­
retta por accertar.» i co.̂ ti di produzione, sarà l'industria del 
cemento La decis.one sarebbe stata presa ieri. 

Cagliari: dichiarazioni sull'URSS 
L'assessore all'industria della Regione «arda, Pietro Melis. 

è rientrato a Cagliari reduce da una visita in URSS dove si 
era recato Insieme al consigliere regionale compagno onore ole 
l'mberlo Cardia. 

Prima di partire dall'URSS l'assessore Mells ha rilasciato 
una dichiarazione alla Tass nella quale afferma che - >'Unione 
Sovietica ha compiuto in Questi anni grandiosi passi in awantl 
sulla ria del progresso e della Cirilla » e che » e presente nel 
popolo fopietico l'anjia di procedere verso la conquista di 
traguardi sempre pm avanzati'. 

Dopo aver affermato di aver colto nell'URSS un slnc«ro e 
profonde desiderio di pace, l'assessore Melis ha concluso 
auspicando una migliore conoscenza ed intera fra i popoli. 

Roma 

Condusa la visita 

del presidente Senghor 
La visita ufficiale In Italia 

del prendente della Repubblica 
del Senegal. S. E. Leonold Se­
dar Senghor, fi è conclusi ieri 
sera con una colazione offerta 
al Grand Hotel in onore del 
presidente della Repubblica 
italiana. Slamane il presidente 
senegalese e il sua seguita par* 
tiranno per Pisa e Firenze, per 
poi rientrare a Roma da dove 
torneranno in » patria sabato, 
partendo dall'aeroporto di Fiu­
micino alle 9.35. 

Sui colloqui avuti col presi­
dente del Consiglio Fanfani t 

col capo dello Stato ha dira­
mato ;er; un comunicato il mi­
nistero degli esteri Italiano In 
"«a h detto che dai colloqui 
k emersa un'ampia concordanza 
di vedute sui problemi esami­
nati e si annuncia H tìrmi» di 
un accordo di coopcrazione 
economica o tecnica e il pras. 
Simo avvio di trattative per 
stipulare un accordo culturale; 
ti annuncia Inoltre l'invito da 
parte del presidente Senghor 
al presidente Segni e signora 
i visitare il Senegal, invito che 
è stato accolta 
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